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PROTOCOTLO SOMMINISTRAZIONE FARMACI SALVAVITA E INDISPENSABITI IN ORARIO

scotAsTtco

PREMESSA

La somministrazione dei farmaci a scuola è riservata esclusivamente a situazioni di effettiva e

assoluta necessità, determinata dalla presenza di patologie croniche invalidanti e/o di patologie

acute pregiudizievoli della salute ed è riferita alle seguenti situazioni:

Continuità terapeutica per il trattamento di una patologia cronica, intesa come terapia
programmata e improrogabile per il trattamento di una patologia cronica (es. diabete);

somministrazione di farmaci in seguito ad una emergenza, intesa come manifestazione acuta
correlata ad una patologia cronica nota che richiede interventi immediati (es. crisi epilettica);

Condizione necessaria alla somministrazione del farmaco è la richiesta da parte dei genitori a fronte
della presentazione di una certificazione medica attestante lo stato di malattia dell'alunno con la
prescrizione specifica dei farmaci da assumere (modalità e tempi di som ministrazione, posologia,
conservazione).

llpercorso operativo che segue applica le indicazioni contenute nel:

Protocollo di lntesa tra Regione Lombardia e Ufficio Scolastico Regionale per la Lombardia in materia
di somministrazione di farmaci a scuola e nel Protocollo per la somministrazione dei farmaci in
ambiente scolastico sul territorio della ATS Monza e Brianza



L'esistenza di questioni connessi alla presenza di studenti che necessitano di somministrazione di

farmaci in orario scolastico esige interventifinalizzati a tutelarne il diritto allo studio, alla salute e al

benessere all'interno della struttura scolastica, considerando che:

> il soccorso di alunni che esigono la somministrazione di farmaci si configura come attività che

non richiede il possesso di cognizioni specialistiche di tipo sanitario, né l'esercizio di discrezionalità

tecnica da parte dell'adulto che interviene;

> tale attività di soccorso rientra in un protocollo terapeutico stabilito da sanitari della ASL, la cui

omissione può causare gravi danni alla persona;

> la prestazione del soccorso viene supportata da specifica "formazione in situazione" riguardanti

singole patologie, nell'ambito della piùr generale formazione sui temi della sicurezza;

> nei casi in cui il soccorso e l'assistenza debbano essere prestate da personale in possesso di

cognizioni specialistiche o sia necessario esercitare discrezionalità tecniche, la ASL individuerà le

modalità atte a garantire l'assistenza sanitaria qualificata durante l'orario scolastico.

ITER PROCEDURALE

Per attivare la procedura che autorizza la somministrazione dei farmaci salvavita durante l'orario

scolastico, igenitori dell'alunno/a prowederanno a far pervenire al Dirigente Scolastico formale
richiesta, allegando autorizzazione medica dei servizi di Pediatria delle ASL, dei Pediatri di libera

scelta e/o dei Medici dl Medicina generale.

Le AUTORIZZAZIONI MEDICHE dovranno dichiarare:

L. nome e cognome dello studente;

2. stato di malattia dell'alunno;

3. nome commerciale del farmaco;

4. prescrizione specifica dei farmaci da assumere (specificando se trattasi di farmaco salvavita);

5. assoluta necessità;

6. somministrazione indispensabile in caso di emergenza;

7. descrizione dell'evento che richiede la somm inistrazione del farmaco;



8. dose da somministrare;

9. modalità di somministrazione del farmaco;

10. possibili effetti collaterali e interventi necessari per affrontarli;

11. modalità di conservazione delfarmaco;

12. durata della terapia;

13. la non discrezionalità da parte di chi somministra il farmaco, né in relazione all'individuazione
degli eventi in cui occorre somministrare il farmaco, né in relazione ai tempi, alla posologia e alle
modalità di somministrazione e di conservazione del farmaco (le persone che somministrano il
farmaco dovranno attenersi strettamente alle indicazioni del medico per quanto riguarda gli eventi
in cui occorra somministrare il farmaco, i tempi di somministrazione, la posologia, le modalità di
somministrazione e conservazione del farmaco stesso).

ll presente protocollo contiene, altresì, il DlsPoslTlvo Dl INTERVENTo pER LA SOMMTNTSTRAZTONE
DEL FARMACO IN CASO DI CRISI EPILETTICA PROLUNGATA.

sono da prevedere, infine, le situazioni in cui sono presenti INSEGNANTI suppLENTl o sUppLENTl
DEL PERSONALE ATA che, al momento dell'entrata in servizio, dovranno essere informati del
presente piano di intervento dagli insegnanti di classe/di plesso.




